
ATTREZZATURA: PIALLA
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	Attrezzatura utilizzata per regolarizzare una superficie di legno, diminuendone lo spessore e rendendola liscia.

Le pialle possono essere di due tipologie:

· Manuali, con o senza motore elettrico, utilizzate per lavorazioni di piccola entità;
· Motorizzate, che a loro volta si distinguono in pialla a filo, pialla a spessore e pialla combinata a filo e spessore.

	La pialla manuale è costituita da una impugnatura e da una suola metallica, da cui sporge un ferro tagliente, che a contatto con il legno asporta sottili trucioli di legno.

La pialla elettrica a mano è dotata di una suola di appoggio, di una impugnatura ergonomica, e di un motore elettrico che aziona un cilindro porta coltelli (lame), che ruota rapidamente asportando trucioli di legno in modo rapido e regolare.

La pialla a filo è costituita da un lungo piano in ghisa ed una guida in alluminio, utile per le lavorazioni di pezzi di grandi dimensioni. E’ dotata di un freno motore automatico, di interruttore generale lucchettabile, di pulsante di emergenza, di protezione albero pialla a ponte sotto al filo del piano di lavoro.

La pialla a spessore è costituita da un piano di lavoro in ghisa nervata a scorrimento verticale, da un rullo di trascinamento in acciaio e da un gruppo operatore dotato di albero con quattro coltelli. E’ dotata di un freno motore automatico, di interruttore generale lucchettabile, di pulsante di emergenza sul lato posteriore della macchina, di bandelle in entrata e in uscita.

	PRESCRIZIONI PRELIMINARI
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.


	Marca
	

	Modello
	


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Ferite, tagli e lacerazioni degli arti superiori per contatto con la lama
	Probabile
	Grave
	Elevato

	· Proiezione di materiali
	Probabile
	Grave
	Elevato

	· Proiezione del pezzo nell’ambiente circostante per rottura delle lame o per errato bloccaggio del pezzo
	Probabile
	Grave
	Elevato

	· Aerosol (di polveri di legno)
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Vibrazioni
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Rumore
	Possibile
	Grave
	Notevole


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
· L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attuare la sicurezza della macchina, nel pieno rispetto della direttiva macchine e delle altre norme vigenti in materia, predisponendo dispositivi di protezione degli organi di trasmissione, quali: ripari fissi, la cui rimozione richiede l’impiego di un apposito attrezzo, ripari apribili collegati a microinterruttore di blocco del moto, e ripari regolabili, da registrare in funzione delle dimensioni del pezzo di legno di lavorazione (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Proteggere gli organi di trasmissione del moto, con dispositivi di interblocco, tali da impedire l’apertura del riparo della zona pericolosa quando la macchina è in movimento e non consente l’avvio quando il riparo è aperto, oppure di fotocellule, che garantiscano lo stesso livello di sicurezza (Allegato V, Parte I, Punto 2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Proteggere il vano di alloggio degli azionamenti dell’albero pialla (motore, pulegge e cinghie) con un riparo fisso, ossia bloccato con sistemi, quali viti, che richiedono l’ausilio di un utensile
· Dotare l’albero pialla e i rulli di trascinamento di un riparo collegato al microinterruttore di blocco del moto
· Verificare l’integrità e la mobilità dei martelletti antiritorno
· Predisporre il dispositivo di arresto di emergenza, dotato di comandi facilmente individuabili, rapidamente accessibili e capaci di bloccare immediatamente il processo pericoloso
· Predisporre che il dispositivo di sblocco di arresto di emergenza sia possibile solo con apposita manovra, che non deve riavviare la macchina, ma solo autorizzare la rimessa in funzione
· Predisporre il dispositivo tale da impedire l’avviamento accidentale o inatteso della macchina, come nel caso di arresto e ritorno dell’alimentazione elettrica
· Effettuare la manutenzione periodica della macchina e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di sicurezza, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione

· Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza delle macchine
· Verificare l’efficacia del bloccaggio del pezzo da tagliare sull’organo di serraggio
· Manipolare i pezzi ed asportare i residui di lavorazione sempre a macchina ferma
· Segnalare la presenza di pezzi di lavorazione che sporgono dalla sagoma della macchina
· Evitare di entrare nello spazio di azione delle parti in movimento della macchina
· Mantenere una posizione di lavoro, tale da risultare al di fuori della zona pericolosa, ossia tale da evitare di essere colpito in caso di rifiuto del pezzo di legno (Allegato V, Parte II Punto 5.5.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Durante la manutenzione della macchina, attuare una procedura standardizzata, quale la neutralizzazione di tutte le forme di energia (elettrica, meccanica, oleodinamica e pneumatica), la dotazione del quadro di controllo di un dispositivo a chiave, di cui si deve impossessare l’addetto alla manutenzione fino al termine delle operazioni (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Neutralizzare l’alimentazione elettrica, in caso di lubrificazione della macchina o in caso di sostituzione e regolazione delle lame (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare che la macchina si scollegata elettricamente, in caso di non utilizzo
· Dotare la macchina di un idoneo sistema di aspirazione, per ridurre l’esposizione a polveri (Allegato V, Parte I, Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare periodicamente l’integrità delle fessure dei denti delle lame alle estremità dei piani, per limitare la rumorosità della macchina
· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, quali l’utilizzo di macchinari a bassa vibrazione e minore impatto vibratorio (Allegato V, Parte I, Punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Ferite e tagli alle mani durante le operazioni di taglio
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri


	Facciale filtrante per polveri FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.

	Proiezioni di schegge
	Occhiali protettivi
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	Occhiali a mascherina in materiale anallergico con fascia elastica regolabile e lente in policarbonato classe ottica 1, trattamento antigraffio esterno e antiappannante interno.
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.
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